IL CARROCCIO HA FATTO PERDERE


IL TRENO AL PAESE DEI SOGNI


IL SONNO (O IL COMA?) DELLA LEGA





Líaggiornamento del vecchio PRG ed il suo adeguamento alle mutate esigenze della collettivit‡, il nuovo campo di calcio, le strutture sportive di Vighizzolo e di Borgosotto, la piantumazione del parco della city, la ristrutturazione e la sistemazione di importanti vie dei capoluogo, (viale Europa, via Brescia, via Falcone), la cinta di recinzione del Castello, líampliamento della casa di riposo, la ristrutturazione dellíadiacente immobile ex Frigerio, líampliamento dellíasilo di via Pascoli, la fognatura dei Novagli, la realizzazione di un adeguato e tanto desiderato parcheggio per autotrasportatori, líistituzione di una societ‡ immobiliare a larga partecipazione di privati per la gestione del Centro Fiera, come richiesto dalla legge. Queste e molte altre opere ancora, gi‡ programmate ed in gran parte finanziate dalla precedente Amministrazione, giacciono nel profondo sonno della Lega.


Silenzio, per carit‡, non svegliamola, perchÈ come chiosava il Tasso: ìIl sonno e sÏ líozio dellíalma, ma Ë altresÏ líoblio deí mali!î.


Intanto la gente di buon senso, e che non si nutre di pregiudizi, avverte che il nostro Comune non Ë ben amministrato, che incombe sul Paese una pericolosa e sconfortante stagnazione. Chi, allíinizio della legislatura, reclamava a gran voce il nuovo, nel quarto anno dellíera leghista, si rende conto che questo ìnuovoî Ë il nulla. E cosÏ assistiamo al crepuscolo della Lega, di questo partito che aveva trovato nel geom. ROSA la sua plastica facciaIe, non avendo fra i suoi accoliti un candidato Sindaco presentabile, e che ora sta morendo, letteralmente schiacciato fra líincudine dellíinefficienza ed il martello delle lotte intestine fra le sette liste che portarono la coalizione alla vittoria del 1999.





Personalmente sono convinto che il geom. ROSA, ben sapendo di non poter volare con le sue penne, data la sua inesperienza politica, e nemmeno di poter navigare con le pinne dei suoi consiglieri comunali, abbia volutamente fatto ricorso ai buoni uffici, si fa per dire, di un funzionario del suo Partito ed alla consulenza di numerosi tecnici di importazione, con i due risultati che sono sotto gli occhi di tutti:


- la totale occupazione dei potere,


- la paralisi amministrativa del Comune.


Díaltro canto, nulla di nuovo sotto il cielo della Padania: si confermer‡ ancora una volta,  dopo tante altre, che la Lega, come Partito di governo, Ë in Partito usa e getta, infatti eccezionalmente viene eletta la seconda volta, e comunque non riesce quasi mai a portare a termine due tornate amministrative.


Aveva ragione allora MONTANELLI quando la sua esperienza e la sua intelligenza gli facevano scrivere: ìuna classe politica dirigente che si rispetti, che sia degna di questo nome, non síimprovvisa dallíoggi al domani, perchÈ la  politica  non Ë soltanto una missione, un servizio come dicono i suoi tromboni, ma Ë anche un mestiere, che richiede la conoscenza dei suoi ingranaggi!î.


Lo stesso teorema declinato con altra sintassi Ë il seguente: un conto Ë vincere le elezioni ed altra cosa Ë amministrare. Per vincere le elezioni puÚ  anche bastare una certa visibilit‡ esterna, una certa capacit‡ di attirare consensi sul piano politico e sociale, di gestire le relazioni o, pi˘ semplicemente, di raccogliere la protesta di chi non Ë soddisfatto dal precedente governo.


Ma una volta vinte le elezioni, chi ha ricevuto questa delega devíessere in grado di mettersi al timone di una macchina complessa e dimostrare di saper incidere operativamente e positivamente sul governo della cosa pubblica. Per questo compito occorrono persone che abbiano una certa professionalit‡, molto concentrate sul funzionamento della macchina comunale, disposte a lavorare tante ore. 


Per presiedere queste funzioni, occorrono persone un poí eccezionali, ma queste persone, a parer mio, sono una specie assai rara.


(1a di tre puntate)


 Carlo Desenzani


